
Rimini, 
la Riviera

Riviera di Rimini vuol dire Cattolica, 
Misano Adriatico, Riccione, Rimini, Bel-
laria Igea-Marina, località celebri per le 
loro spiagge. Vuol dire anche importanti 
presenze storiche e artistiche di epoche 
diverse. Partendo da sud ecco Cattoli-
ca dove meritano una visita Le Navi, co-
lonia marina degli anni Trenta, splendido 
esempio di architettura futurista, oggi se-
de dell’Acquario. Nel borgo vecchio si 
trova il Museo della Regina che ospi-
ta una ricca sezione archeologica ed una 
dedicata alla marineria. Da non perdere 
la passeggiata sul mare della nuova dar-
sena. Superata Cattolica troviamo Mi-
sano Adriatico, famosa per l’autodro-
mo Misano World Circuit in cui si 
svolgono gare di livello internazionale co-
me la MotoGP. Proseguendo verso nord 
si arriva a Riccione, nota per le vie del-
lo shopping, per i suoi parchi tematici e 
per il divertimento, ma dove si possono 
anche ammirare Villa Franceschi se-
de della Galleria d’arte moderna e con-
temporanea, Villa Mussolini che ospita 
mostre ed attività culturali e Villa Lodi 
Fè: tre testimonianze architettoniche di 
pregio. La visita di Rimini prende il via 
dall’Arco d’Augusto (27 a.C.), porta 
onoraria celebrativa di Ottaviano Augu-
sto, monumento fra i più antichi di tutta 
la romanità. Da questo si percorre corso 
d’Augusto, l’antico “decumano massimo”, 
verso il foro romano (piazza Tre Martiri), 
con il Tempietto di Sant’Antonio e la cin-
quecentesca Torre dell’Orologio. Giran-
do a destra lungo l’antico “cardo” si tro-
va il Tempio Malatestiano, capolavoro 
del Rinascimento, voluto da Sigismondo 
Pandolfo Malatesta attorno alla metà del 
XIV secolo e progettato da Leon Battista 
Alberti, che può vantare opere di Giotto, 
Piero della Francesca, Agostino di Duc-
cio, Vasari. Da non perdere Piazza Ca-
vour, sulla quale si affacciano il Palazzo 
comunale, il Palazzo dell’Arengo ed il Pa-
lazzo del Podestà; sul lato opposto la set-
tecentesca Vecchia pescheria; al centro la 
Fontana della Pigna e la statua di Paolo 

V. La piazza è chiusa dalla facciata neo-
classica del Teatro “Amintore Galli” e alle 
sue spalle si apre Piazza Malatesta con 
l’imponente Castel Sismondo, costru-
ito su progetto dello stesso Sigismondo, 
oggi spazio per mostre ed eventi cultura-
li. In Piazza Ferrari scavi recenti hanno 
riportato alla luce la Domus del Chi-
rurgo, esempio straordinario di domus 
imperiale romana. Ritornando sul corso 
d’Augusto si giunge al Ponte di Tiberio 
(14-21 d.C.), costruito in pietra d’Istria, al 
di là del quale sorge San Giuliano, un 
tempo borgo di marinai e pescatori, vi-
vacizzato dai murales dedicati a Fellini. 
Proseguendo verso nord, si arriva a Bel-
laria Igea-Marina. Sono degne di nota 
la Casa Panzini (la Casa Rossa), dimo-
ra del famoso scrittore, e la seicentesca 
Torre Saracena (oggi sede del Museo 
delle Conchiglie), costruita ad opera del-
lo Stato Pontificio per far fronte alle inva-
sioni dei pirati turchi. L’Isola dei Platani a 
Bellaria e Viale Ennio a Igea Marina so-
no dedicati al passeggio ed allo shopping.

Nel  
Montefeltro 
riminese

Sono sette i comuni della provincia di 
Rimini che appartengono al Montefeltro: 
questo nome trae origine dall’odierna San 
Leo che i romani chiamarono Mons Fe-
retrus. Qui prese il nome la famiglia dei 
Montefeltro che tanto combatté contro i 
Malatesta, alternandosi alla guida dei ri-
spettivi possedimenti. Risalendo la valle 
lungo il fiume Marecchia dalla strada Ma-
recchiese la deviazione verso San Leo 
è d’obbligo. Posta su un masso che sug-
gerì a Dante Alighieri Il Purgatorio, rapi-
sce lo sguardo improvvisamente staglian-
dosi contro il cielo come un nido d’aquila, 
sul quale troneggia il Forte che vide il 
chimico e alchimista Cagliostro termina-
re i suoi giorni in carcere. La città è an-
che culla dell’arte romanica con la Pieve 
(IX sec.) e la Cattedrale (IX-XII sec.). 
Da San Leo in pochi minuti si raggiun-
ge Maiolo che conserva la memoria del 
suo passato nella Pieve di Santa Ma-

ria d’Antico, a valle del centro abitato, 
con una splendida scultura di Luca della 
Robbia e nei Forni per il pane dissemi-
nati nelle case contadine a cui è dedica-
ta a giugno una festa. A Talamello trova 
dimora l’ambra, il formaggio di fossa co-
sì definito per via della sepoltura che per 
tre mesi riceve nella roccia arenaria, per 
poi essere venduto a novembre nell’am-
bito della prestigiosa fiera. Qui si posso-
no ammirare nel Santuario un bel cro-
cifisso trecentesco di Giovanni da Rimini, 
nella Cappella del Cimitero gli affre-
schi quattrocenteschi del ferrarese Alber-
ti e nel Teatro la Pinacoteca Gualtieri. 
Novafeltria, capoluogo dell’Alta Valle, è 
divenuta comune poco più di cento an-
ni fa. Il nucleo storico ha lo stile e le li-
nee del primo novecento ma fanno ecce-
zione l’Oratorio romanico di Santa 
Marina, la Pieve nominata fin dal 950, 
oggi ricostruita e la Villa seicentesca 
dei Conti Segni oggi sede del Municipio. 
Tra le frazioni di Novafeltria va menzio-
nata Perticara: le sue miniere per se-
coli l’hanno resa uno dei maggiori centri 
estrattivi di zolfo in Italia e oggi è sede 
di museo. A Sant’Agata Feltria il Ca-
stello Fregoso sembra rapito alle fa-
vole, così il prezioso Teatro Mariani, 
gioiello di tradizione seicentesca. Qui ai 
frutti del sottobosco come funghi porci-
ni e tartufo bianco pregiato è dedicata a 
ottobre un’importante fiera. Pennabil-
li è sede Vescovile e dimora di un poeta 
che a questa terra molto ha dato e che in 
suo omaggio ospita un museo denomina-
to appunto Il mondo di Tonino Guerra. Dei 
Castelli di Penna e di Billy, posti sul-
le omonime rupi, restano segni eloquen-
ti e la pace raggiunta tra i due è testimo-
niata dalla Fontana della Pace, sorta 
nel luogo in cui essa fu sottoscritta. chie-
se, oratori, conventi, musei caratterizza-
no questo comune tanto vasto quanto in-
teressante per i borghi, i castelli e i nuclei 
storici in esso disseminati. Casteldelci 
col suo territorio si spinge fino a 1000 me-
tri di altitudine confinando col monte Fu-
maiolo e le sue imperturbabili alture. Qui 
storia e natura si fondono e tanta è la pu-
rezza incontaminata dell’ambiente da in-
vogliare a rilassanti soggiorni.	

Dall’alto  
delle rocche

L’itinerario si snoda lungo la Valle del 
fiume Marecchia toccando nella zona pia-
neggiante Santarcangelo di Romagna e le 
campagne di Poggio Berni, per poi rag-
giungere gli aspri speroni di roccia su cui 
sorgono alcune tra le più belle rocche del-
la Signoria dei Malatesta.

Santarcangelo di Romagna > 
Poggio Berni > 
Torriana-Montebello > 
Verucchio

Cittadina bella e vivibile, Santarcan-
gelo ha saputo mantenere un forte lega-
me con il proprio passato e le proprie tra-
dizioni. Da visitare tutta la parte alta delle 
contrade con la torre del Campano-
ne (sec. XIX) e la Rocca Malatestia-
na (sec. XIV - visite su prenotazione tel. 
081 5751828). Da non perdere la Chiesa 
della Collegiata, il Laboratorio Mar-
chi per le tele stampate, le misteriose 
Grotte tufacee (tel. 0541 624270) ed 
appena fuori paese la Pieve di San Mi-
chele Arcangelo (secc. VI-VII). Di im-
portanza nazionale il Museo Etnogra-
fico (tel. 0541 624703). 

A circa 5 km, nelle campagne di Pog-
gio Berni, sorgono palazzi nobiliari (al-
cuni dei quali oggi eleganti strutture di 
ospitalità) ed interessanti edifici popo-
lari. Fra i primi Palazzo Marcosanti 
(sec. XIII, tel. 0541 659522) e Palazzo 
Astolfi (sec. XVIII, tel. 0541 688080). 
Fra i secondi il Molino Moroni (tel. 
0541 629701) che svela, in un ambiente 
perfettamente conservato, le tecniche di 
lavoro dei mulini della Valmarecchia.

Proseguendo lungo la provinciale si 
giunge a Torriana. Non molto resta 
dell’antico borgo ma la sua importanza 
strategica è testimoniata dai resti del-
la torre (sec. XIII). Montebello, distan-
te qualche minuto d’auto, conserva intat-
to il borgo che si visita tutto a piedi in una 
ventina di minuti; mirabilmente integra la 
Rocca dei Guidi (tel. 0541 675180) che 
conserva strutture architettoniche diver-
se, tesori e misteri, su tutti la leggenda di 
Azzurrina, bambina fantasma. Raggiungi-

bile a piedi il Santuario della Madon-
na di Saiano.

Posta su un alto masso sull’altro lato 
della vallata, a 10 minuti d’auto da Mon-
tebello, ecco una delle capitali malate-
stiane, forse la più antica. Verucchio 
è caratterizzata da un bel centro storico 
dominato da ben due fortezze. Sono da 
visitare la Rocca Malatestiana (tel. 
0541 670222), la porta e la Rocca di 
Passerello, le Mura del Fossato, la 
Chiesa Collegiata e, appena fuori pa-
ese, la Pieve (sec. X) ed il Convento 
francescano fondato nel 1215, con il suo 
enorme cipresso di 700 anni di vita.

Ma a Verucchio troviamo anche le 
splendide testimonianze di una particola-
rissima civiltà qui sviluppatasi tra il IX e 
VII sec. a.C. Gli oggetti provenienti dagli 
scavi delle sue necropoli sono raccolti nel 
Museo Civico Archeologico (tel. 0541 
670222) e formano uno dei tesori archeo-
logici più preziosi di questa parte d’Italia.

Castelli  
in collina

Il percorso tocca una zona particolar-
mente nobile del territorio malatestiano, 
un insieme di belle colline su cui sono 
sorti grandi castelli. Tra le vie e i palaz-
zi di questi curati centri storici si respira 
un’atmosfera particolare.

Montefiore Conca > Saludecio > 
Mondaino > Montegridolfo

Il centro storico di Montefiore (nel 
circuito dei “Borghi più belli d’Italia”) ne 
testimonia il ruolo di capitale medioeva-
le della Valconca e l’importanza che rive-
stiva all’interno della Signoria malatestia-
na. La sua imponente Rocca (tel. 0541 
980035) si scorge sin da Rimini: nelle 
stanze impreziosite da affreschi trovaro-
no ospitalità principi e papi. Tra i vicoli 
panoramici da segnalare anche la Chie-
sa di San Paolo (crocifisso ligneo del 
Trecento), Porta Curina fregiata da un 
bello stemma nobiliare, la Bottega del 
Vasaio dove si producono terrecotte con 
antichi metodi di lavorazione e la Chie-
sa dell’Ospedale con affreschi del XVI 

sec. Fuori paese, tra boschi di castagni, 
sorge il Santuario della Madonna di 
Bonora.

Saludecio ha avuto un ruolo centra-
le nella vallata del fiume Conca dal 1500 
fino al 1800; di questo suo passato resta-
no segni nell’armoniosa struttura urbana. 
L’ingresso attraverso la quattrocentesca 
Porta Marina conduce alla Chiesa 
Parrocchiale di S. Biagio: la “picco-
la cattedrale” ospita anche il Santuario 
del Beato Amato ed il relativo Museo 
(tel. 0541 982100) ricco di oggetti d’ar-
te sacra di pregio. Sono anche da vede-
re Palazzo Albini, la Torre Civica, la 
Chiesa ed il Convento dei Gerolimi-
ni, la Porta Montanara, i vicoli con i 
murales.

Il centro storico di Mondaino è sug-
gestivo e vivace, coi bei vicoli, i suoi edi-
fici ed il particolare stile di vita che si 
percepisce. Porta Marina, potente ar-
chitettura militare, immette direttamente 
nella bella Piazza Maggiore, di forma 
semicircolare con porticato ottocentesco. 
La Rocca, ben conservato esempio della 
migliore architettura militare malatestia-
na, ospita il municipio e le istituzioni cul-
turali. Interessanti il Museo Paleonto-
logico (tel. 0541 981674) e la collezione 
di maioliche rinascimentali. Sono da vi-
sitare anche la Chiesa di San Miche-
le Arcangelo con bei quadri e paliotti 
decorati ed il Convento delle Clarisse 
aperto solo in occasioni particolari. 

Dopo pochi chilometri si giunge a 
Montegridolfo; restaurato minuzio-
samente in tutte le sue parti, il borgo si 
presenta oggi come un esempio di inse-
diamento di origine malatestiana partico-
larmente ben conservato. Il centro stori-
co merita una visita completa. I principali 
edifici sono il Palazzo municipale e 
Palazzo Viviani oggi adibito a presti-
giosa struttura ricettiva. Da vedere anche 
la Chiesa di San Rocco del sec XIV e 
la Chiesa di San Pietro.

Borghi, paesi 
e campagne

L’itinerario copre una parte consisten-
te della Valle del fiume Conca toccando 
i suoi centri più popolosi. Ultima tappa, 
nella campagna selvatica e incolta, uno 
straordinario ambiente naturale.

San Giovanni in Marignano > 
Morciano di Romagna > 
San Clemente > Coriano > 
Montecolombo > 
Montescudo > Gemmano

San Giovanni in Marignano, l’an-
tico “granaio dei Malatesta”, è un impor-
tante centro della pianura della Signoria, 
che conserva tratti delle antiche mura ed 
antichi edifici riadattati tra Ottocento e 
Novecento. Seguendo il corso del fiume 
Conca si raggiunge Morciano di Ro-
magna, capitale commerciale della valle, 
il centro più moderno che mantiene una 
singolare struttura “novecentesca”. 

Attraverso colline ricche di ottimi vi-
gneti si prende la strada per San Cle-
mente (non a caso “Città del Vino”), che 
presenta un piccolo centro storico forti-
ficato. 

Principale centro della Valle del Ma-
rano, con un’ottima produzione di vino e 
di olio, Coriano è una cittadina vivace 
ed attiva. Da visitare i resti del piccolo 
Castello Malatestiano, le chiese del 
centro storico, la Pieve di Montetau-
ro. Piacevole una passeggiata nel Par-
co del Marano. Interessante dal punto 
di vista paesaggistico la strada di crinale 
che da Coriano porta a Montecolom-
bo e Montescudo, paesi che domina-
no il versante sinistro della media Val-
conca. Sulla strada si incontra il piccolo 
ma pregevole Castello di San Savino. 
A Montecolombo una bella Porta di in-
gresso fortificata introduce in un centro 
storico armonioso, chiuso da mura ma-
latestiane. In tre minuti ecco Montescu-
do; da visitare la Torre civica e l’antica 
ghiacciaia. Nelle belle campagne si tro-
vano il suggestivo borgo/castello di Al-
bereto, il Santuario di Valliano con 
affreschi del XV sec. e l’annesso Museo 
etnografico (aperto su prenotazione tel. 

0541 864010), la Chiesa della Pace di 
Trarivi con il piccolo Museo della Li-
nea Gotica Orientale.

L’ultima tappa conduce a Gemmano: 
e se l’interesse storico che il capoluogo 
può suscitare è tenue (fu distrutto duran-
te la Seconda Guerra Mondiale), di eleva-
to richiamo è il patrimonio naturale della 
zona. Le Grotte di Onferno (per visite 
tel. 0541 984694) a qualche chilometro 
dal paese sono un complesso carsico sor-
prendente e spettacolare, inserito in una 
Riserva naturale orientata (con un 
piccolo museo destinato soprattutto ad 
attività didattiche). Un fiume sotterraneo 
ha scavato le rocce gessose dando luogo 
a cunicoli, stanze, corridoi che ospitano 
una nutrita colonia di pipistrelli e che si 
sviluppano nel sottosuolo per circa 750 
metri (aperti al pubblico per la metà).
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Rimini,  
the Riviera

The Riviera of Rimini means Cattolica, 
Misano Adriatico, Riccione, Rimini and 
Bellaria Igea-Marina; resorts famous for 
their beaches. It also means important 
historical and artistic treasures dating 
from various periods. 

Starting in the south is Cattolica where 
Le Navi deserves a visit. It is a summer 
holiday camp dating from the 30s and a 
splendid example of futurist architecture 
that now houses the town’s aquarium. In 
the old town centre, Regina Museum 
houses a large archaeological section and 
another dedicated to the maritime world. 
Don’t miss a walk around the new tourist 
harbour. After Cattolica, is Misano 
Adriatico famous for its racetrack, the 
Misano World Circuit, which hosts 
international races including the MotoGP. 
Further north is Riccione, famous for its 
shopping streets and its theme and fun 
parks, but where visitors can also admire 
Villa Franceschi, home to the Modern 
and Contemporary Art Gallery, Villa 
Mussolini, which hosts exhibitions and 
cultural events, and Villa Lodi Fè - 
three architectural treasures of particular 
importance. 

A visit to Rimini should begin at 
the Arch of Augustus (27 BC), 
a celebratory gate built to honour 
Octavian Augustus and one of the oldest 
monuments of the Roman world. From 
here, a walk along Corso d’Augusto, the 
ancient “main decuman” road, leads to the 
Roman forum (now Piazza Tre Martiri) 
and the small Temple of Sant’Antonio 
and the 16th-century Bell Tower. Turning 
right, along the ancient “cardinal” road, is 
the Malatesta Temple, a masterpiece 
of the Renaissance commissioned by 
Sigismondo Pandolfo Malatesta around 
the mid-14th century and designed by 
Leon Battista Alberti. It houses work by 
Giotto, Piero della Francesca, Agostino 
di Duccio and Vasari. Don’t miss Piazza 
Cavour, overlooked by the Municipal 
Palace, Arengo Palace and Podestà 
Palace. Opposite these is the 18th-century 

Old Fish Market and at the centre of 
the square, the Pinecone Fountain and 
Statue of Pope Paul V. The square is 
closed by the façade of the neo-Classical 
“Amintore Galli” Theatre. Behind it is 
Piazza Malatesta with the imposing 
Sismondo Castle, built based on a 
project by Sigismondo himself and now 
used to host exhibitions and cultural 
events. In Piazza Ferrari, excavation work 
recently brought to light the Surgeon’s 
House, an extraordinary example of 
Imperial Roman domus. Corso d’Augusto 
continues towards Tiberius’ Bridge 
(14-21 AD), built using Istrian stone and 
on the other side, San Giuliano, once 
a fishing village that now boasts murals 
dedicated to Fellini. 

Further north is Bellaria Igea-
Marina where Casa Panzini (the Red 
House), home of the famous writer and the 
17th-century Saracens’ Tower (now home 
to the Shell Museum), built by the Papal 
State against invading Turkish pirates, 
are worth visiting. The Isola dei Platani in 
Bellaria and Viale Ennio in Igea Marina are 
two popular shopping precincts. 

In the  
Montefeltro  
area of Rimini

There are seven municipalities in the 
Province of Rimini that are part of the 
Montefeltro; a name that originates from 
today’s San Leo that the Romans called 
Mons Feretrus. This is also where the 
Montefeltro family, who fought against 
the Malatesta, alternating at the head of 
their respective estates, got their name. 

Climbing the valley of the Marecchia 
River along the Marecchiese road, a 
detour to San Leo is a must. Standing 
on a rock that reminded Dante Alighieri 
of Purgatory, it draws the attention, 
suddenly silhouetted against the sky 
like an eagle’s nest on which stands 
the fortress in whose jail the chemist 
and alchemist Count Cagliostro ended 
his days. The town is also the cradle of 
Romanesque art with its parish church 
(9th century) and cathedral (9th - 12th 

century). Maiolo, just a few minutes 
from San Leo, retains the memory of its 
past in the parish church of Santa 
Maria d’Antico, below the town, with 
its splendid sculpture by Luca della 
Robbia, and its bread ovens, dotted 
around the farmhouses and celebrated in 
a fair held in June. Talamello is home 
to ambra, the “fossa” cheese that takes 
its name from the sandstone ditches it is 
buried in for three months before being 
sold in November in an important fair. 
Here visitors can admire a beautiful 14th-
century cross by Giovanni da Rimini in 
the sanctuary, 15th-century frescoes by 
Ferrara-born Alberti in the Cemetery 
Chapel and the Gualtieri Art Gallery 
housed in the theatre. 

Novafeltria, main town of the upper 
valley, became a municipality just over a 
hundred years ago. The historical town 
has an early 20th-century style and lines, 
with the exception of the Romanesque 
Oratory of Santa Marina, the parish 
church, mentioned as early as 950 
and now restored to its former glory 
and the 17th-century villa of the Segni 
Counts that now houses the town hall. 
The town’s outlying hamlets include 
Perticara whose mines made it, for 
centuries, one of the main centres for 
extracting sulphur in Italy and is today 
seat of a museum. Sant’Agata Feltria 
boasts the fairytale Fregoso Castle 
and the delightful 17th-century Mariani 
Theatre. Here, in October, an important 
fair celebrates Porcini mushrooms and 
precious white truffles. Pennabilli is 
a bishop’s see and home of a poet who 
has given much to this area; there is 
even a museum here in his honour called 
Il mondo di Tonino Guerra - The World 
of Tonino Guerra. There are also some 
remains of the castles of Penna and 
Billy, situated on rocky cliffs of the same 
names, and the Fountain of Peace 
marks the peace pact that was signed 
between the two on the spot where the 
monument stands. Churches, oratories, 
monasteries and museums characterize 
this municipality, particularly interesting 
thanks to the boroughs, castles and old 
towns dotted around it. The territory of 
Casteldelci rises to 1,000 metres above 
sea level, bordering with Mount Fumaiolo 
and its imperturbable peaks. Here history 

and nature merge and the unspoilt 
surroundings guarantee a relaxing stay. 

From the  
height of the  
fortresses

This i t inerary winds along the 
Marecchia Valley, touching Santarcangelo 
di Romagna and the countryside near 
Poggio Berni on the plain, before 
reaching the rocky spurs and some of the 
most beautiful fortresses in the Malatesta 
Seignory. 

Santarcangelo di Romagna > 
Poggio Berni > 
Torriana-Montebello > 
Verucchio

The delightful town of Santarcangelo 
has succeeded in maintaining strong 
links with its past and traditions. Worth 
visiting in the town’s upper quarters are 
Campanone Tower (19th century) 
and the Malatesta Fortress (14th 
century - visits subject to pre-booking 
tel. 081 5751828). Also worth seeing 
are the Collegiate Church, Marchi 
Workshop for its printed cloths, the 
mysterious Tufa Caves (tel. 0541 
624270) and the Parish Church of St. 
Michael Archangel (6th - 7th century), 
just outside the town. The town’s 
Ethnographic Museum is of national 
importance (tel. 0541 624703). 

About 5 km away, in the countryside 
near Poggio Berni, there are several 
noble palaces (some converted into 
elegant accommodation facilities) and 
interesting popular buildings. Of the 
former, Marcosanti Palace (13th 
century, tel. 0541 659522) and Astolfi 
Palace (18th century, tel. 0541 688080) 
are particularly interesting, whilst 
the latter include Moroni Mill (tel. 
0541 629701), whose premises reveal 
processing techniques adopted by mills 
in the Marecchia Valley. 

Continuing along the provincial road 
leads to Torriana. Not much remains 
of the ancient hamlet, but its former 

strategic importance is clear thanks to 
the remains of the tower (13th century). 
Montebello, just a short drive away, is 
an ancient borough that can be visited 
easily on foot. Surprisingly intact is Guidi 
Fortress (tel. 0541 675180), that boasts 
various architectural buildings, treasures 
and mysteries, such as the legend of the 
ghost of the little girl called Azzurrina. A 
short walk away is the Sanctuary of 
Our Lady of Saiano.

On a peak on the other side of 
the valley and just a short drive from 
Montebello is one of the capitals of the 
Mala-testa, perhaps the oldest of them 
all. Verucchio has a delightful old town 
dominated by two fortresses. Well worth 
visiting are the Malatesta Fortress 
(tel. 0541 670222), the Passerello Gate 
and Fortress, the Moat Walls, the 
Collegiate Church and, just outside the 
town, the Parish Church (10th century) 
and Franciscan Monastery, founded 
in 1215 and with a huge, 700-year-old 
cypress.

Verucchio also has splendid artefacts 
dating from an unusual civilization that 
developed here between the 9th and 
7th centuries BC. These items, found in 
excavations in its necropolis, are housed 
in the Municipal Archaeological 
Museum (tel. 0541 670222) and are 
one of the most precious archaeological 
treasures in this part of Italy. 

Castles  
in the hills

This itinerary touches a particularly 
noble part of the Malatesta territory; 
beautiful hillsides on which huge castles 
stands. The roads and palaces of these 
well-kept old towns diffuse an unusual 
atmosphere. 

Montefiore Conca > Saludecio > 
Mondaino > Montegridolfo

The old town centre of Montefiore 
(one of the “Most Beautiful Boroughs in 
Italy”) confirms its role as the mediaeval 
capital of the Conca Valley and the 
importance it had in the Malatesta 

Seignory. Its imposing fortress (tel. 
0541 980035) can be seen as far away 
as Rimini and its rooms, adorned with 
beautiful frescoes, have hosted princes 
and Popes. Other important sites include 
St. Paul’s Church (with a wooden 14th-
century Crucifix), Curina Gate, adorned 
with a noble coat of arms, the Potter’s 
Workshop, where terracotta is still 
produced using traditional methods, and 
the Hospital Church, which houses 16th-
century frescoes. Outside the village, in 
the middle of a chestnut forest, stands the 
Sanctuary of Our Lady of Bonora.

Saludecio had a central role in the 
Conca Valley from the 16th - 19th century, 
a fact reflected in its harmonious urban 
layout. The entrance to the town, through 
the 15th-century Marina Gate leads to 
the Parish Church of St. Blaise; the 
“small cathedral” hosts the Sanctuary 
of the Blessed Amato and a museum 
(tel. 0541 982100) that houses a treasure 
trove of sacred art. Also worth visiting are 
Albini Palace, the Municipal Tower, 
Gerolimini Church and Monastery, 
Montanara Gate and the murals in 
the town’s narrow streets. 

Mondaino  o ld town centre is 
particularly charming with beautiful 
narrow streets and buildings. Marina 
Gate, an imposing military building, 
leads directly onto the charming, semi-
circular Piazza Maggiore and its 
19th-century portico. The fortress, an 
excellent and well-preserved example of 
Malatesta military architecture, houses 
the town hall and cultural institutes. The 
Palaeontological Museum (tel. 0541 
981674) is extremely interesting and has 
a collection of Renaissance majolica. Also 
worth visiting are the Church of St. 
Michael Archangel, with its marvellous 
paintings and decorated frontals, and the 
Convent of the Clarisse, only open on 
special occasions.

A few kilometres away is Monte
gridolfo, a carefully renovated borough 
that is a fine and well-kept example of a 
Malatesta settlement and whose old town 
centre deserves a visit. The main build-
ings include the Town Hall and Palaz-
zo Viviani, which has been converted 
into a prestigious hotel. Also worth see-
ing are the 14th-century Church of St. 
Rocco and the Church of St. Peter.

Boroughs,  
villages and  
countryside

This itinerary covers a large part of 
the Conca Valley, passing through its 
most densely inhabited areas, although 
the last part is in the wild and unkempt 
surrounding countryside, an extraordinary 
natural environment. 

San Giovanni in Marignano > 
Morciano di Romagna > 
San Clemente > Coriano > 
Montecolombo > 
Montescudo > Gemmano

San Giovanni in Marignano, 
the former “granary of the Malatesta”, 
is an important town in the Malatesta 
Seignory plain. It still has its ancient walls 
and buildings, renovated in the 19th and 
20th centuries. Following the course of 
the Conca River leads us to Morciano 
di Romagna, the valley’s commercial 
capital and its most modern town that 
retains an unusual “20th-century” layout. 
After crossing hills covered in marvellous 
vines, take the road to San Clemente 
(unsurprisingly it is a “Wine City”), which 
has a small, fortified old centre. 

The main town in the Marano Valley, 
which boasts excellent wine and oil 
production, is the lively town of Coriano. 
Well worth visiting here are the ruins 
of the small Malatesta Castle, the 
churches in the old town and the Parish 
Church of Montetauro .  Nearby 
Marano Park offers visitors the chance 
to take a pleasant and relaxing walk. The 
crest road, which leads from Coriano to 
Montecolombo and Montescudo, 
villages that dominate the left of the mid-
Conca Valley, offers breathtaking views 
and marvellous natural landscape. Along 
the road, is the Castle of San Savino.

In Montecolombo, a beautiful entrance 
gate leads to the delightful old town, 
which is enclosed by Malatesta walls. 
Nearby is Montescudo, where visitors 
should see the Municipal Tower and 
the ancient icehouse. In the surrounding 
countryside, visitors wil l  f ind the 

small hamlet/castle of Albereto, the 
Sanctuary of Valliano, with frescoes 
dating from the 15th century, the annexed 
Ethnographical Museum (open 
subject to pre-booking, tel. 0541 864010) 
and Trarivi Church of Peace with its 
small Eastern Gothic Line Museum. 

The very last part of the itinerary is in 
Gemmano. Although the village itself 
is of little historical importance (it was 
destroyed during the Second World War), 
the area’s natural heritage is extremely 
appealing. Onferno Caves (tel. 0541 
984694 for visits), just a few kilometres 
from the village, are a surprising and 
spectacular karstic complex in the 
Orientated Nature Reserve (which 
has a small museum used primarily for 
educational activities). An underground 
river has carved the chalky rock into 
narrow tunnels, rooms and corridors that 
house a huge colony of bats and that wind 
their way for about 750 metres under 
ground (only half are open to the public).

Rimini,  
die Riviera

Riviera von Rimini heißt: Cattolica, 
Misano Adriatico, Riccione, Rimini, Bellaria 
Igea-Marina - Orte, die für ihren Strand 
berühmt geworden sind. Es heißt aber auch: 
Bedeutende geschichtliche und künstlerische 
Zeugnisse aus  untersch ied l ichen 
Epochen. Beginnt man von Süden, ist da 
zunächst Cattolica mit seinen Le Navi, 
Küstenkolonie aus den Dreißigern und sehr 
schönes Beispiel futuristischer Architektur, 
in dem heute das Aquarium untergebracht 
ist. Im alten Teil der Stadt befindet sich 
das Museo della Regina mit einer gut 
bestückten Archäologischen Abteilung und 
einer Abteilung zum Thema Seefahrt. Auch 
ein Spaziergang am neuen Hafenbecken 
entlang ist durchaus zu empfehlen. Hinter 
Cattolica kommt Misano Adriatico, 
bekannt für den Misano World Circuit, 
die Rennbahn, auf der internationale 
Wettkämpfe wie die MotoGP ausgetragen 
werden. Weiter gen Norden Riccione, 
das für seine Einkaufsstraßen, seine 
Themenparks und sein Vergnügungsangebot 
berühmt  i s t ,  wo  s ich  aber  auch 
Besichtigungsgelegenheiten bieten wie die 
Villa Franceschi, Sitz der Galerie für 
moderne und zeitgenössische Kunst, die 
Villa Mussolini mit ihren Ausstellungen 
und kulturellen Veranstaltungen und 
die Villa Lodi Fè: drei hochkarätige 
Architekturzeugnisse. Ausgangspunkt für 
die Besichtigung von Rimini ist die Straße 
ab dem Augustusbogen (27 v. Chr.), ein 
Triumphbogen, der zu Ehren des Ottaviano 
Augusto errichtet wurde und zu den ältesten 
Bauten der gesamten Römerzeit zählt. Der 
Weg führt über den Corso d’Augusto, den 
alten „Decumanus maximus”, Richtung 
Foro romano (Piazza Tre Martiri) mit 
dem Tempietto di Sant’Antonio und der 
Torre dell’Orologio, dem Uhrturm aus dem 
16. Jh. Rechts, entlang des alten „Cardo 
maximus” liegt der Kirchenbau des Tempio 
Malatestiano, ein Meisterwerk aus der 
Renaissance, begonnen auf Wunsch des 
Sigismondo Pandolfo Malatesta um die 
Mitte des 14. Jh. nach Entwürfen von Leon 
Battista Alberti, mit Werken von Giotto, 

Piero della Francesca, Agostino di Duccio 
und Vasari. Nicht auslassen sollten Sie 
die Piazza Cavour mit dem Palazzo 
comunale, dem Palazzo dell’Arengo und 
dem Palazzo del Podestà; gegenüber der 
alte Fischmarkt, die Vecchia pescheria aus 
dem 18. Jh., in der Mitte die Fontana della 
Pigna (Pinienzapfenbrunnen)und die Statue 
Pauls V. Den Abschluss des Platzes bildet 
die neuklassizistische Fassade des Teatro 
„Amintore Galli”, hinter dem sich die Piazza 
Malatesta öffnet mit dem mächtigen Castel 
Sismondo, errichtet nach einem Plan von 
Sigismondo, in dem heute Ausstellungen 
und kulturelle Veranstaltungen abgehalten 
werden. Auf der Piazza Ferrari brachten 
archäologische Ausgrabungen unlängst 
das Domus del Chirurgo ans Licht, 
ein außergewöhnliches Beispiel eines 
Stadthauses aus der römischen Kaiserzeit. 
Wieder zurück auf dem Corso d’Augusto 
erreicht man schließlich die Ponte di 
Tiberio (14-21 n. Chr.), die aus istrischem 
Stein errichtet ist. Dahinter San Giuliano, 
das frühere Matrosen- und Fischerviertel, 
mit seinen Murales zu Ehren Fellinis. 
Weiter nördlich gelangt man nach Bellaria 
Igea-Marina. Erwähnenswert die Casa 
Panzini (auch Casa Rossa), das Wohnhaus 
der berühmten Schriftstellers, und die Torre 
Saracena aus dem 17. Jh., (dem heutigen 
Muschelmuseum, Museo delle Conchiglie), 
errichtet durch den Kirchenstaat als Bollwerk 
gegen die Einfälle türkischer Piraten. Die 
Isola dei Platani in Bellaria und die Viale 
Ennio in Igea Marina sind beliebtes Ziel zum 
Bummeln und Shoppen.

Das 
Montefeltro 
von Rimini

Das Montefeltro der Provinz Rimini 
umfasst 7 Gemeinden: Die Bezeichnung 
des Gebiets hat ihren Ursprung im 
heutigen San Leo, das die Römer Mons 
Feretrus nannten und auch der Familie 
der Montefeltro ihren Namen gab, die so 
erbittert gegen die Malatesta kämpfte. 
Fährt man über die Strada Marecchiese 
durch das Flusstal des Marecchia hinauf, ist 
ein Abstecher nach San Leo ein Muss. Es 

liegt auf einem riesigen Felsen, der Dante 
Alighieri zu seinem Fegefeuer inspirierte, 
und - steil gegen den Himmel aufragend, 
wie ein Adlerhorst - den Blick gefangen 
nimmt. Hier thront die Festung, wo der 
Chemiker und Alchimist Cagliostro starb. 
Die Stadt ist mit ihrer Pieve (9. Jh.) und 
der Kathedrale (9.-12. Jh.) auch eine 
Wiege der Romanik. Von San Leo sind 
es nur wenige Minuten bis Maiolo, mit 
einer herrliche Skulptur von Luca della 
Robbia in der Pieve di Santa Maria 
d’Antico, Zeugnis ihrer Vergangenheit, 
und Steinerne Brotbacköfen in den 
Bauernhäusern der Umgebung, für die 
es ein eigenes Fest im Juni gibt. Aus 
Talamello kommt der bernsteinfarbene 
„Formaggio di fossa“, ein Käse, der 3 
Monate lang in Sandsteinhöhlen reift, um 
dann im November auf dem berühmten 
Käse-Jahrmarkt verkauft zu werden. Im 
Santuario ein schönes Kreuz aus dem 
14. Jh. von Giovanni da Rimini, in der 
Friedhofskappelle die Fresken aus dem 
15. Jh. des Malers Alberti aus Ferrara 
und im Theater die Pinakotek Gualtieri. 
Novafeltria, Hauptort des Alta Valle, 
wurde erst vor knapp 100 Jahren zu 
einer eigenen Gemeinde. Der Ortskern 
zeigt den Stil und die Linienführungen 
der Anfangszeit des 20. Jh., außer dem 
romanischen Oratorio di Santa Marina, 
die bereits 950 erwähnte Pieve und der 
Villa der Grafen Segni aus dem 17. Jh., die 
heute Rathaus ist. Unter den Ortsteilen von 
Novafeltria ist Perticara zu erwähnen: 
Mit seinen Schwefelbergwerken war 
es über Jahrhunderte hinweg eine der 
wichtigsten Schwefelabbaustätten Italiens. 
Heute befindet sich hier ein Museum. 
Das Castello Fregoso in Sant’Agata 
Feltria scheint direkt einem Märchen 
zu entstammen. Das Gleiche gilt für das 
Teatro Mariani, ein Juwel der Baukunst 
aus dem 17. Jh. In dem Ort findet jedes 
Jahr ein großer Jahrmarkt statt, der den 
Produkten des Waldes, also Steinpilzen 
und dem Weißen Edeltrüffel gewidmet ist. 
Pennabilli ist Bischofssitz und Heimat 
eines Dichters, dem diese Region viel zu 
verdanken hat, weshalb die Gemeinde 
ihm zu Ehren ein Museum mit dem Namen 
Il mondo di Tonino Guerra errichtet hat. 
Von dem Castello di Penna und 
dem Castello di Billi, die nach den 
Felsen heißen, auf denen sie stehen, 

sind noch deutliche Reste zu sehen. Zum 
Zeichen des zwischen den beiden Orten 
geschlossenen Friedens steht noch heute 
der an der Stelle seiner Unterzeichnung 
errichtete Friedensbrunnen, die Fontana 
della Pace. Kirchen, Kapellen, Klöster 
und Museen sind kennzeichnend für 
diese Gemeinde, die ebenso groß wie 
interessant ist dank ihrer Orte, Burgen 
und historischen Städtchen. Casteldelci 
und sein Gemeindegebiet erstrecken sich 
bis auf eine Höhe von 1000 m und grenzen 
an den Monte Fumaiolo an mit seinen 
unberührten Weiten. Hier verschmelzen 
Geschichte und Natur, hier wirkt die 
Umgebung so unberührt und ursprünglich, 
dass sie in jedermann den Wunsch nach 
entspannenden Aufenthalten hervorruft.

Burgen in 
schwindeler-
regender Höhe

Die Tour schlängelt sich durch das 
Marecchia-Tal und kommt in der Ebene 
an Santarcangelo di Romagna und dem 
ländlichen Gebiet von Poggio Berni 
vorbei und geht dann weiter zu den 
rauen Felsspitzen, auf denen einige 
der schönsten Burgen der Signoria der 
Malatesta aufragen.

Santarcangelo di Romagna > 
Poggio Berni > Torriana-
Montebello > Verucchio

Das schöne und lebenswerte Städtchen 
Santarcangelo hat es verstanden, 
eine starke Bindung an die eigene 
Vergangenheit und die eigenen Traditionen 
zu bewahren. Besichtigen sollte man 
den ganzen oberen Teil der Straßen und 
Gassen mit dem Campanone-Turm 
(19. Jh.) und der Malatesta-Burg (14. 
Jh. - Besichtigung nach Voranmeldung, 
Tel. 081-5751828). Nicht zu übergehen 
sind die Kollegiatskirche, die Druckerei 
Laboratorio Marchi - hier werden Stoffe 
bedruckt, die geheimnisvollen Grotten 
im Tuffstein (Tel. 0541-624270) und 
nur wenig außerhalb des Ortes die 
ehem. Pfarrei Pieve San Michele 

Arcangelo. Nationale Bedeutung hat das 
Ethnographische Museum (Tel. 0541-
624703).

Etwa 5 km entfernt, auf dem Land von 
Poggio Berni, erheben sich edle Palazzi 
(einige sind heute elegante Restaurants 
und Hotels) und interessante volkstümliche 
Bauten. Zu ersteren gehören der Palazzo 
Marcosanti (13. Jh., Tel. 0541-659522) 
und der Palazzo Astolfi (18. Jh., 
Tel. 0541-688080); zu den zweiten die 
Moroni-Mühle (Tel. 0541-629701), die in 
einem perfekt konservierten Ambiente die 
Arbeitsweise der Mühlen des Marecchia-
Tals enthüllt.

Über die Provinzstraße gelangt man dann 
nach Torriana. Vom alten Ort gibt es nicht 
mehr viel zu sehen, aber seine strategische 
Bedeutung wird durch die Überreste des 
Turms (13. Jh.) bezeugt. Montebello 
liegt wenige Autominuten entfernt und hat 
den alten Ortskern vollständig bewahrt; er 
lässt sich ganz zu Fuß in etwa 20 Minuten 
besichtigen. Bewundernswert unversehrt 
ist die Burg der Guidi (Tel. 0541-
675180) mit ihren verschiedenen baulichen 
Strukturen, Schätzen und Mysterien - vor 
allem der Legende von Azzurina, einem 
Mädchen-Gespenst. Das Sanktuarium 
der Madonna von Saiano ist zu Fuß 
erreichbar.

Auf einem hohen Fels auf der anderen 
Talseite, nur 10 Autominuten von Montebello 
entfernt, liegt einer der malatestianischen 
Hauptorte, vielleicht sogar der älteste. 
Verucchios Merkmal ist ein schönes 
historisches Zentrum, das sogar von zwei 
Befestigungsanlagen dominiert wird. 
Besichtigen sollte man die Malatesta-
Burg (Tel. 0541-670222), das Tor und die 
Passerello-Burg, die Burggraben-
Mauer, die Kollegiatskirche und nur 
wenig außerhalb des Ortes die Pieve 
(ehem. Pfarrei, 10. Jh.) und das 1215 
gegründete Franziskanerkloster mit 
seiner enormen, 700 Jahre alten Zypresse.

Aber in Verucchio befinden sich auch 
die herrlichen Zeugnisse einer sehr 
besonderen Kultur, die sich hier zwischen 
dem 9. und 7. Jh. v. Chr. entwickelt hat. 
Die bei Ausgrabungen und in Nekropolen 
ge fundenen  Ob jek t e  we rden  im 
Archäologischen Stadtmuseum (Tel. 
0541-670222) gesammelt und bilden einen 
der kostbarsten archäologischen Schätze 
dieses Teils von Italien.

Kastelle im 
Hügelgebiet

Bei dieser Tour kommen wir in eine 
besonders edle Zone des Malatesta-
Gebiets, ein Ensemble schöner Hügel, auf 
dem großartige Kastelle erbaut wurden. 
Inmitten der Straßen und Palazzi dieser 
gepflegten historischen Zentren atmet 
man eine besondere Atmosphäre.

Montefiore Conca > Saludecio > 
Mondaino > Montegridolfo

Das historische Zentrum von Monte
fiore (es liegt auf der Rundstrecke der 
„Schönsten alten Orte Italiens“) bezeugt 
dessen Rolle als mittelalterliches Zentrum 
des Conca-Tals und die Bedeutung, die es 
innerhalb der Malatesta-Signoria einnahm. 
Seine beeindruckende Burg (Tel. 0541-
980035) ist schon von Rimini aus zu sehen: 
in den freskengeschmückten Gemächern 
fanden Fürsten und Päpste Unterkunft. 
Neben den Panorama-Gassen sind auch 
die Kirche San Paolo (Holzkruzifix 
aus dem 14. Jhs.), das durch ein schönes 
Adelswappen geschmückte Curina-Tor, 
die Laden-Werkstatt des Töpfers, 
wo man Terrakotta noch mit antiken 
Verfahren herstellt, und die Kirche des 
Hospitals mit Fresken aus dem 16. Jh. 
erwähnenswert. Außerhalb des Ortes 
erhebt sich inmitten von Kastanienhainen 
das Sanktuarium der Madonna „di 
Bonora“.

Saludecio spielte von 1500 bis 
1800 im Flusstalgebiet des Conca eine 
zentrale Rolle; von dieser Vergangenheit 
ist die harmonische urbane Struktur bis 
heute gezeichnet. Der Zugang durch 
das Marina-Tor aus dem 15. Jh. führt 
auf die Pfarrkirche S. Biagio: die 
„kleine Kathedrale“ beherbergt auch das 
Sanktuarium des Seligen Amato 
und das an kostbaren Gegenständen 
der religiösen Kunst reiche zugehörige 
Museum (Tel. 0541-982100). Auch 
den Palazzo Albini, den Stadtturm, 
d ie Kirche und das Kloster der 
Hieronymiten,  das Montanara-
Tor und die Gassen mit den Murales 
(Wandbildern) sollte man sich ansehen.

Das  suggest ive  und lebendige 

historische Zentrum von Mondaino mit 
schönen Gassen und Gebäuden hinterlässt 
den Eindruck eines besonderen Lebensstils. 
Das  Marina-Tor ,  e ine  mächt ige 
Militäranlage, mündet direkt auf die schöne 
Piazza Maggiore mit ihrer halbrunden 
Form und einem Portikus aus dem 19. Jh. 
Die Burg, ein gut erhaltenes Beispiel 
der malatestianischen Militärarchitektur, 
beherbergt das Rathaus und die kulturellen 
Institutionen. Interessant sind das 
Paläontologische Museum (Tel. 0541-
981674) und die Sammlung von Majoliken 
aus der Renaissance. Auch die Kirche 
San Michele Arcangelo mit schönen 
Bildern und dekorierten Antependien sowie 
das nur zu besonderen Gelegenheiten 
geöffnete Klarissinenkloster sind zu 
besichtigen.

Nach wenigen Kilometern erreicht 
man Montegridolfo; der alte Ort ist 
rundum minuziös restauriert worden und 
präsentiert sich heute als besonders gut 
konserviertes Beispiel einer Ansiedlung 
malatestianischen Ursprungs. Das 
historische Zentrum verdient es, vollständig 
besichtigt zu werden. Die Hauptgebäude 
sind das Rathaus und der Palazzo 
Viviani, heute ein eindrucksvolles Hotel 
und Restaurant. Auch die Kirche San 
Rocco aus dem 14. Jh. und die Kirche 
San Pietro sollte man sich ansehen.

Mittelalterliche 
Orte, Dörfer 
und Landstriche

Die Tour deckt einen erheblichen 
Teil des Flusstalgebiets des Conca ab 
und berührt seine stark bevölkerten 
Zentren. Die letzte Etappe führt in einen 
wilden, nicht-kultivierten Landstrich, eine 
außergewöhnliches Naturgebiet.

San Giovanni in Marignano > 
Morciano di Romagna > 
San Clemente > Coriano > 
Montecolombo > 
Montescudo > Gemmano

San Giovanni in Marignano, das 
antike “Kornhaus der Malatesta”, ist ein 

wichtiges Zentrum der Ebene der Signoria, 
das noch Abschnitte der alten Stadtmauer 
und antike Gebäude bewahrt hat, die 
zwischen dem 19. und 20. Jh. angepasst 
worden sind. Folgt man dem Flusslauf 
des Conca, erreicht man Morciano di 
Romagna, das Hauptgeschäftszentrum 
des Talgebiets, einen moderneren Ort, 
dessen einzigartige „urbane Anlage des 
frühen 20. Jhs.“ noch erhalten ist.

Die Straße nach San Clemente (nicht 
zufällig „Weinstadt“ genannt) führt durch 
Hügel, die bedeckt sind von wunderbaren 
Weinbergen. Der Ort hat ein kleines 
befestigtes historisches Zentrum.

Hauptort des Marano-Tals mit einer 
hervorragenden Wein- und Ölproduktion 
ist das lebendige und aktive Städtchen 
Coriano. Besichtigen sollte man die 
Überreste des kleinen Malatesta-
Kastells, die Kirchen des historischen 
Zentrums und die (Pfarrei) Pieve 
di Montetauro. Einnehmend ist ein 
Spaziergang im Marano-Park. Unter 
landschaftlichem Gesichtspunkt ist die 
Kammstraße sehr interessant, die von 
Coriano nach Montecolombo und 
Montescudo führt, zu Orten, die die 
linke Hangseite des mittleren Conca-Tals 
dominieren. Längs der Straße trifft man 
auf das kleine aber kostbare Kastell 
San Savino. In Montecolombo führt 
ein schönes befestigtes Eingangs-Tor in 
ein harmonisches, von malatestianischen 
Mauern umschlossenes historisches 
Zentrum. Drei Minuten weiter liegt dann 
Montescudo; zu besichtigen sind der 
Stadtturm und die antike Ghiacciaia 
(Eiskeller). Auf dem schönen Land der 
Umgebung befinden sich das suggestive 
Ö r t c h e n / K a s t e l l  Alberet o ,  d a s 
Sanktuarium von Valliano mit Fresken 
aus dem 15. Jh. und das angeschlossene 
Ethnographische Museum (geöffnet 
nach Voranmeldung, Tel. 0541-864010); 
schließlich die Friedenskirche von Trarivi 
mit dem kleinen Museum der Östlichen 
Gotenlinie.

D i e  l e t z t e  E t a p p e  f ü h r t  n a c h 
Gemmano: Auch wenn das historische 
Interesse, das der Hauptort auslösen kann, 
gering ist (er wurde während des Zweiten 
Weltkriegs völlig zerstört), besitzen 
die Naturschätze der Zone eine hohe 
Anziehungskraft. Die wenige Kilometer vom 
Ort entfernten Grotten von Onferno (für 

Besichtigungen: Tel. 0541-984694) sind ein 
spektakulärer, erstaunlicher Karstkomplex, 
der zu einem Naturschutzgebiet 
gehört (mit einem kleinen Museum, das 
hauptsächlich pädagogischen Zwecken 
dient). Ein unterirdischer Wasserlauf hat 

die Gipsfelsen ausgespült und Stollen, 
Kammern, Korridore geschaffen, die 
eine beträchtliche Fledermauskolonie 
beherbergen und sich unterirdisch über 
eine Länge von ungefähr 750 m erstrecken 
(etwa zur Hälfte fürs Publikum zugänglich).

Nel Montefeltro Riminese /  
In the Montefeltro area of Rimini /
Das Montefeltro von Rimini

Dall’alto delle rocche / From the  
height of the fortresses / Burgen  
in schwindelerregender Höhe

Castelli in collina / Castles  
in the hills / Kastelle im Hügelgebiet

Borghi, paesi e campagne / Boroughs, 
villages and countryside / Mittelalterliche 
Orte, Dörfer und Landstriche
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Assessorato al Turismo / Tourism Council
Piazza Malatesta, 28 - 47923 Rimini (Italia)
tel. +39 0541 716380 - fax +39 0541 783808
turismo@provincia.rimini.it - www.riviera.rimini.it

Informazioni Turistiche
Tourist �Information

+39	 Prefisso internazionale
	 International dial code

RIMINI
* IAT Rimini Marina Centro
Piazzale F. Fellini, 3 - tel. 0541 56902 
infoline 0541 53399 fax 0541 56598
marinacentro@riminireservation.it
* IAT Rimini FS Centro Città / Railway station 
Piazzale C. Battisti - tel. 0541 51331 
infoline 0541 53399 fax 0541 27927 
stazione@riminireservation.it 
Viserba 
Viale G. Dati, 180/a - tel/fax 0541 738115
infoline 0541 53399 - viserba@riminireservation.it
Tripoli
Piazza Marvelli, 8/b - tel. 0541 390530 
infoline 0541 53399 fax 0541 388856 
tripoli@riminireservation.it
* Aeroporto Fellini / Fellini Airport
Via Flaminia, 409 - Miramare
tel. 0541 1832475 - 0541 1832607 
infoline 0541 53399 fax 0541 378731
airport@riminireservation.it 
* Fiera / Exhibition Centre
Via Emilia, 155 - tel. 0541 744778 
infoline 0541 53399 - fiera@riminireservation.it
* Palacongressi / Conference Centre
Via della Fiera - infoline 0541 53399
palacongressi@riminireservation.it 

RICCIONE
* IAT Piazzale Ceccarini, 11
tel. 0541 426050 fax 0541 426080 
iat@comune.riccione.rn.it 
Stazione FS / Railway station
Piazzale Cadorna - tel. 0541 426050 fax 0541 426080
Giardini Alba
Via Cilea, 10 - tel. 0541 426050 fax 0541 426080

BELLARIA IGEA MARINA
* IAT Bellaria
Viale L. da Vinci, 2 - tel. 0541 343808  
fax 0541 345491 - iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it
Igea Marina 
Viale Pinzon, 196 - tel/fax 0541 333119
iatim@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

CATTOLICA
* IAT Via Mancini, 24
tel. 0541 966697 - 0541 966621 fax 0541 966695 
iat@cattolica.net
Piazzale 1° Maggio 
tel. 0541 966687 iat2@cattolica.net 

MISANO ADRIATICO
* IAT Viale Platani, 22
tel. 0541 615520 fax 0541 613295  
iat@comune.misano-adriatico.rn.it 

CASTELDELCI
Ufficio Turistico e Proloco
Via Roma, 26/a - tel. 0541 915423 fax 0541 925300
info@prolococasteldelci.it

CORIANO
* Ufficio Turistico e Proloco
Piazza Mazzini, 10 - tel/fax 0541 656255
info@prolococoriano.it www.prolococoriano.it

GEMMANO
Piazza Roma, 1
tel. 0541 854060 int. 11 fax 0541 854012
uit@comune.gemmano.rn.it

MONDAINO 
Via Secondaria Levante, 1�
tel/fax 0541 869046 - info@paliodeldaino.it

MONTEFIORE CONCA 
Via Roma, 3�
tel. 0541 980035 fax 0541 980206
segreteria@comune.montefiore-conca.rn.it

MONTEGRIDOLFO 
Via Borgo, 2
tel/fax 0541 855067 - uit_montegridolfo@libero.it

NOVAFELTRIA
* URP Ufficio Rapporti con il Pubblico
Piazza Vittorio Emanuele, 2
tel. 0541 845619 - 0541 845620 fax 0541 845611
urp@comune.novafeltria.rn.it

PENNABILLI
* IAT e Proloco
Piazza Garibaldi, 1 - tel/fax 0541 928659
prolocopennabilli@gmail.com

SALUDECIO
Piazza Beato Amato Ronconi, 3
tel. 0541 1792659 fax 0541 869731
uit.saludecio@comune.saludecio.rn.it

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO
Piazza Silvagni, 25
tel/fax 0541 828124 fax 0541 957610 (Municipio)
turismo@marignano.net

SAN LEO
* IAT Piazza Dante Alighieri, 14
tel. 0541 926967 fax 0541 926973 
numero verde 800 553800 - info@sanleo2000.it

SANT’AGATA FELTRIA
Ufficio Turistico e Proloco
Piazza Garibaldi, 12 - tel/fax 0541 848022
info@prolocosantagatafeltria.com

SANTARCANGELO DI ROMAGNA
* IAT Via C. Battisti, 5
tel. 0541 624270 fax 0541 622570 
iat@comune.santarcangelo.rn.it  

TALAMELLO
Via Saffi, 34 (c/o Museo Gualtieri)
tel/fax 0541 922893
museo.gualtieri@comune.talamello.rn.it

VERUCCHIO
* IAT Piazza Malatesta, 20
tel. 0541 670222 fax 0541 673266 
ufficioiat@prolocoverucchio.it
* aperto tutto l’anno / open all year round
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